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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per ii 61" 
del Pei 
diffusione 
straordinaria 

In occasione del 61* della fondaiione del partito, ci sarà 
domenica prossima una grande diffusione dell'Unità. In due 
pagine speciali ci saranno le questioni essenziali della nostra 
storia e della nostra politica, attraverso articoli e interviste 
di dirigenti del partito. Tra I temi trattati : le radici storiche 
della strategia della terza via; perché rifiutiamo i modelli 
socialdemocratico e sovietico; la proposta di alternativa. 

Seguiamo anche noi, natu
ralmente, con grande atten
zione, l'andamento della 
consultazione in corso fra i 
lavoratori sul documento 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Siamo fra quelli 
che, nei mesi scorsi, e in tut
to l'ultimo, tormentato pe
riodo della vita sindacale, 
più hanno insistito sopra la 
necessità di sottoporre alla 
decisione dei lavoratori, at
traverso una consultazione 
democratica che avesse 
chiare e precise regole, le 
questioni controverse fra le 
Confederazioni. Vedevamo 
— e vediamo — nello svilup
po della democrazia sinda
cale l'unica via per salvare e 
rinnovare l'unità e l'autono
mia del movimento sindaca
le e per ricucire un rapporto 
di fiducia fra le masse lavo
ratrici e i sindacati che per 
motivi vari si è venuto logo
rando. 

In questa indispensabile a-
zione di ricucitura, si è per
duto, purtroppo, molto tem
po: anche perché ci sono sta
ti, all'interno del movimento 
sindacale, molti che si sono 
opposti alla consultazione, 
anche con l'argomento che 
un'iniziativa di questo tipo a-
vrebbe cristallizzato le divi
sioni fino a provocare la rot
tura dell'unità oggi esisten
te. Ma questo ha nociuto, ed 
ha aggravato la situazione: 
lo stato d'animo dei lavora
tori, che emerge dalla con
sultazione anche indipenden
temente dai sì e dai no, appa
re caratterizzato da una cer
ta sfiducia nel movimento 
sindacale. E qui sta certa-

La consultazione sindacale 

C'è da ricucire 
un rapporto 
di fiducia 

mente il segno più negativo 
di quel che sta avvenendo. Si 
aggiungano anche il tipo di 
documento (di non facile let
tura e anche, in alcuni punti, 
di non facile interpretazio
ne) che è posto in discussio
ne, e i tempi, assai stretti, 
della consultazione. Si ag
giunga, . soprattutto, la 
preoccupazione di quegli o-
perai e lavoratori che sento
no sempre più in pericolo-il 
loro posto di lavoro e che 
non riescono a cogliere, nel
la complessa piattaforma 
sindacale, come gli obiettivi 
di lotta 11 indicati per una 
nuova politica economica e 
industriale e contro l'infla
zione siano essenziali pro
prio ai fini di una battaglia 
efficace per l'occupazione. 
La relativa concentrazione 
dei no in alcune grandi fab
briche è legata anche a que
sta circostanza, oltre che, 
come nel caso dell'Alfa di A-
rese, al modo come la con
sultazione è stata lì effettua
ta. Non si disse, un anno e 
mezzo fa, dopo la battaglia 
alla Fiat, che un'assemblea 
di poche ore di migliaia e 

migliaia di persone non con
sente una discussione vera, 
un confronto chiaro fra tesi 
diverse, un approfondimento 
delle questioni? Ad Arese, 
forse, era obbligatorio fare 
così, perché dopo tre giorni 
iniziava la Cassa integrazio
ne per «tutti» i lavoratori, 
cioè la fabbrica chiudeva: e 
anche questo spiega molte 
cose. 

Emergono, dunque, da al
cune grandi fabbriche del 
Nord, fatti seri e preoccu
panti, mentre nel Sud la con
sultazione inizia solo in que
sti giorni dato l'impegno 
prevalente che c*è stato, nel
le settimane scorse, per pre
parare lo sciopero generale 
del 14 gennaio, che ha avuto 
(come, due giorni dopo, la 
«marcia per il lavoro» a To
rino) un grande successo. Un 
altro limite che si deve rile
vare è costituito dallo scarso 
numero di assemblee nei set
tori del pubblico impiego. 
Tuttavia, la consultazione 
che si sta svolgendo resta un 
grande fatto democratico, di 
cui è protagonista il movi
mento sindacale unitario. 

Sono già centinaia di mi
gliaia i lavoratori che si sono 
pronunciati su questioni vi
tali per l'avvenire del paese. 
Saranno, alla fine, milioni. 
Ad ogni modo, credo sia do
vere di tutte le forze operaie 
e popolari — e, in particola
re, dei comunisti — impe
gnarsi perché, in questo 
scorcio della consultazione, 
sia assicurata una parteci
pazione di massa. La discus
sione che già si è svolta pre
senta inoltre aspetti interes
santi, e molti degli emenda
menti di cui abbiamo notizia 
vanno in una direzione giu
sta: come ad esempio quelli, 
che sono numerosissimi, ten
denti a precisare, secondo la 
posizione della CGIL, il ca
rattere «volontario» (e non 
attraverso leggi e nemmeno 
contratti o trasferimenti ob
bligatori di contributi tipo 
Gescal) del contributo dei la
voratori per la costituzione 
di un «Fondo di solidarietà». 

È più che mai necessario 
discutere, e comprendere le 
preoccupazioni degli operai 
e dei lavoratori. Tutti debbo
no essere certi che la consul
tazione è un fatto serio, e che 
gli orientamenti della mag
gioranza dei lavoratori sa
ranno accolti dal movimento 
sindacale. Nessuno deve nu
trire il sospetto che i primi 
nove punti della piattaforma 
siano una sorta di specchiet
to per le allodole per far 
•trangugiare» il decimo sul 
costo del lavoro: ci sembra-

G. Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

L'affare internazionale che fa da sfondo agli omicidi del lago 

Spionaggio: gli stessi nomi 
della str 
I giudici di Roma accusano anche Signorelli e Calore: traffico di armi e droga e 
collegamenti con servizi segreti esteri - Smentite incrociate di Libia e Israele 

Pentagono: la morte 
di Dozier non sarebbe 
per noi una sorpresa 
Segnali d'allarme per la sorte del generale James Dozier, 

in mano delle Br da oltre un mese. Un funzionario del 
Dipartimento di Stato ha dichiarato ieri a un'agenzia di 
stampa: «Non mi meraviglierei se Dozier fosse già morto». 
La grave dichiarazione è stata messa in relazione ad altre 
notizie di stampa secondo cui, al Pentagono, regnerebbe la 
più grande inquietudine sulla sorte del generale america-
no. Sempre ieri due telefonate anonime, giunte nella tarda 
serata a due quotidiani di Venezia e Firenze, annunciava
no la esecuzione del generale Nato. Gli inquirenti, tuttavìa, 
hanno considerato con scetticismo l'attendibilità di queste 
segnalazioni. A Roma, nella questura, si è tenuta una riu
nione di magistrati e inquirenti dedicata, secondo indiscre
zioni, agli sviluppi del caso Dozier. Prima del vertice è stato 
interrogato a lungo Massimiliano Corsi, il terrorista cattu
rato una settimana fa e considerato esponente dell'ala «mi
litarista. delle Br. A PAG. 4 

Torna alla ribalta un evasore fiscale 

«Nullatenente» vince 
con mezio miliardo 

Tasta per la Palmario 
Sei ettari dell'isola alla speculazione • Sconfìtto 
il sindaco di Portovenere ( e la comunità ) 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Mariano Co
lombo, 48 anni, avvocato 
bergamasco per il fisco «nul
latenente' ma, secondo il «li
bro rosso* dell'ex ministro 
Revlgllo, uno fra l primi dei 
cento grandi evasori fiscali l-
tallanl, è li nuovo proprieta
rio del sei ettari dell'Isola 
Pai maria messi all'asta Ieri 
mattina presso 11 Tribunale 
di Massa. Un lembo di terra 
fra 1 più belli del mar Tirreno 
pagato 454 milioni e 500 mila 
lire, più 11 20% di tasse, un 
totale quindi di 545 milioni e 
400 mila lire. 

«Il problema non è a quan
to sarei potuto arrivare come 

Polonia: governo 
e diesa 

riprendono 
le trattative 
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offerta — ha affermato geli
damente Mariano Colombo 
dopo 11 forfait del suo ultimo 
avversarlo, esattamente 25 
minuti dopo l'inizio dell'ope
razione — perché quando vo
glio ottenere qualcosa la ot
tengo a qualsiasi prezzo». 

All'asta ha partecipato an
che Il Comune di Portovene
re, che con i fondi raccolti in
sieme ad altre amministra
zioni, sperava di poter aggiu
dicare l'Isola alla comunità. 
Proprio 11 sindaco di Porto-
venere, 11 comunista Franco 
Talevl, ha aperto l'asta con 
l'offerta di 158 milioni e ha 
proseguito 11 rilancio fino a 
179 milioni, Il massimo «tet
to* possibile per 11 Comune. 

Da quel momento, l'unico 
avversario dell'avvocato ber
gamasco è stato Sergio Puc-
clarlnl, livornese, di profes
sione sconosciuta. Uno scon
tro durato dalle 10,40, mo
mento dell'apertura dell'a
sta, alle 11.05 momento In 
cui l'avvocato ha fatto l'ulti-

I Andrea Luparia 
(Segue in ultima) 

ROMA — Spionaggio, terro
rismo, traffico internaziona
le di armi e di eroina: i fili di 
questa matassa erano nelle 
mani degli stessi uomini del
l'eversione nera accusati per 
Uòrrenda strage di Bologna, 
ma poi prosciolti quando 
quell'inchiesta si arenò tra 
mille ostacoli. 

Dopo la scoperta dei due 
cadaveri nel laghetto di Gul-
donla, vicino Roma, a poco a 
poco si va delincando un mo
saico sconcertante. I se
gmenti di vicende diverse e 
lontane si ritrovano infine 
intrecciati, come tanti binari 
che si Intersecano e conver
gono In uno scalo ferrovia
rio. Così nel gruppo accusato 
per la misteriosa trama in
ternazionale che fa da sfon
do alla feroce esecuzione di 
Guldonla ritroviamo 11 nome 
di Paolo Signorelli, il profes
sore romano già in carcere 
per l'assassinio del giudice 

Mario Amato (rivendicato 
dai NAR), per l'omicidio del
l'impiegato Antonio Leandri 
(scambiato dai killer per un 
avvocato di destra bollato 
come «traditore*) e coinvolto, 
appunto, nell'Inchiesta suir 
eccidio della stazione di Bo
logna. E ancora: Sergio Calo
re, altro nome di spicco dell' 
eversione nera, anch'egll 
coinvolto nell'inchiesta sulla 
strage di Bologna e ritenuto 
l'organizzatore dell'uccisio
ne di Leandri. L'elenco conti
nua con altri personaggi del
lo stesso «giro»: Aldo Tlsel, (a 
suo tempo legato al killer del 
giudice Occorslo, Pierluigi 
Concutelli), arrestato l'anno 
scorso perché ritenuto uno 
dei boss di una banda di ta
glieggiatoli della zona di Ti
voli e Guldonla; Bruno Ma-

Sergio Criscuolì 
(Segue in ultima) 

la stagione dei doveri 
N INO Badano, che questa 

volta non chiameremo, 
come abbiamo fatto sempre, 
il matto Badano, perché pur 
rimanendo sempre un rea
zionario da conferenza con 
proiezioni, si è mostrato me
no delirante del solito e ca
pace persino di scrivere fuori 
dal letto di contenzione, ha 
ricordato domenica su -Il 
Tempo» che il ministro Mar-
cora ha scritto una lettera a 
Sua Emergenza Spadolini in 
cui tra l'afcro è detto che bi
sogna «portare tutto il Paese 
ad un maggior livello di con
sapevolezza, di penetrare la 
coscienza dei cittadini per far 
maturare il senso dì un vasto 
impegno solidale che superi e 
batta le tentazioni diffuse di 
arroccarsi attorno alla difesa 
di interessi ̂ particolari e cor
porativi!. Occorre arrivare 
insomma — conclude Marco-
ra — a une nuova «stagione 
dei doveri*. 

Ebbene, sapete chi, secon
do Nino Badano, dovrebbe ri
trovare il perduto senso del 
dovere? I sindacati e gli ope
rai, i primi corrivi e onnipo-. 
tenti, i secondi facinorosi e 
scioperatoli. In due colonne, 
all'inarca, di piombo — e-
tranne un brevissimo, fugace 
accenno a «certi medici con
dannati per ignobili specula-
rioni» e ai 119 croupier» dì 
Sanremo incriminati per 
furto — lo scrittore de 'Il 
Tempo» non nomina mai, as
solutamente mai, la classe 
dirigente del nostro Paese, la 
quale quindi, nello sfascio da 
tutti lamentato, si sarebbe 
sempre mantenuta esempla
re e illibata. Ripetiamo che 
non le è dedicato un solo rim
provero, ni addossata re

sponsabilità di sorta. Dieci 
giorni fa gli uffici hanno ac
certato che in Italia 29.000 
persone fisiche, come si dice 
nel linguaggio fiscale, e 
18.000 tra aziende e datori di 
lavoro hanno evaso in tutti 
questi anni sempre e total
mente le tasse. Nelle 18.000 
aziende suddette. 12.000 
hanno trattenuto i contribu
ti ai lavoratori, ma se li sono 
incassati, derubando così 
dapprima gli operai e subito 
dopo lo Stato. Al fatto, noi 
abbiamo dedicato una nota il 
7 gennaio, e Nino Badano 
probabilmente non l'ha letta. 
Ila fatto benissimo. Ma i 
giornali che davano la noti
zia alla quale ci siamo riferi
ti, gli sono anch'essi sfuggiti? 
E non ha mai avuto notizia, 
Nino Badano, di altri scan
dali italiani, da quelli dell'I-
falcasse a quelli dei tabulati, 
da quelli delle tangenti a 
quelli edilizi, da quelli della 
P2 a quelli dei petrolieri? Chi 
riguardava tutto questo fan
go, la nostra classe dirigente 
o i sindacati e i lavoratori? 

Se lo domandi Nino Bada
no. E se non è proprio quel 
matto che noi abbiamo sem
pre creduto, si convinca che 
chi ha rovinato l'Italia sono 
lor signori, corrotti e ladri, 
mentre chi ha tentato sem
pre di salvarla, e forse la sal
verà. sono i sindacati e ì lavo
ratori. che potranno pure a-
vere commesso errori, ma che 
in un Paese governato da 
tanti delinquenti e da tanti 
complici, consenzienti o an
che soltanto tolleranti che 
fossero, solo gli operai e chi li 
guida hanno saputo mante
nersi pazienti, ragionevoli e 
puliti. 

Fortebracclo 

La manovra elettoralistica provoca scontri nella maggioranza 

Il PSDI vuole liquidare 
il sistema previdemiale 

Confessata l'intenzione di privatizzare il meccanismo pensionistico - Proteste Psi - Spadolini, irritato, ridimen
siona il significato del vertice - L'incontro è terminato a tarda ora - Una dichiarazione della compagna Lodi 

ROMA — Il vertice della maggioranza 
dedicato alle pensioni era Iniziato da 
poco più di un'ora quando 11 Presidente 
del Consiglio ha lasciato palazzo Chigi. 
Spadolini atteso a Villa Madama dove 
avrebbe dovuto incontrare il presidente 
pakistano. Tuttavia prima di andare 
via ha con una dichiarazione in pratica 
sminuito il valore della riunione provo
cata dal ministro del Lavoro DI Olesi. 
«Non chiamatelo un vertice — ha detto 
Spadolini — perché è solo un incontro 
tecnico*. A chi gli chiedeva se sarebbero 
state comunque prese delle decisioni ha 
risposto: «Senza 11 Presidente del Consi
glio non si decide niente». Doveva esse
re buon profeta: quando, poco prima 
delle 22, l'Incontro si è concluso, 11 mini
stro DI Glesl leggeva un comunicato 
scritto a mano, che rimandava a prossi
me riunioni l'esame delle «compatibili
tà finanziarie» della riforma delle pen
sioni. Con un Importante precisazione: 
l'Iter parlamentare della riforma non 
slitterà oltre 1128 febbraio, la data fissa
ta con un voto dell'assemblea di Monte
citorio. 

All'incontro di ieri, partecipavano il 

ministro del Rapporti con il Parlamen
to Radi e il ministro del Tesoro An
dreatta, arrivato un po' tardi. Là pre
senza di Andreatta si giustifica con 11 
fatto che all'ordine del giorno è stato ' 
messo oltre «l'assetto del sistema pen
sionistico» la questione degli «oneri fi
nanziari connessi». Tuttavia oltre ai ca
pigruppo parlamentari della maggio
ranza (Labriola per 11 PSI, Bianco per la 
DC, Battaglia per il PRI, Bozzi per il 
PLI, Reggiani per il PSDI), sono arriva
ti a Palazzo Chigi altri protagonisti del
le discussioni di questi giorni: Landolfi 
del PSI e Salvatore, sempre del PSI, 
presidente della commissione lavoro 
della Camera che ha rilasciato l'unica 
dichiarazione Impegnativa del vertice: 
«Dopo due anni di lavoro e a un mese 
dalla scadenza concessa alla commis
sione lavoro quale ultima proroga per 
concludere l'esame della riforma pen
sionistica, 11 ministro DI Glesl si è ac
corto di non essere d'accordo con la 
maggioranza di governo». «Mi Interessa 
— ha aggiunto — difendere e lo farò 
con 11 massimo impegno, l'accordo tra 
governo, sindacati e parlamento per af

frontare l nodi del sistema previdenzia
le Italiano, ormai prossimo al collasso 
per 11 carico insopportabile di ingiusti
zie e sperequazioni che vi gravano». 

Salvatore definisce un «grave errore, 
se non addirittura un atto di grave irre
sponsabilità» l'iniziativa del ministro 
socialdemocratico Di Glesl, che in que
sti giorni ha condotto un vero e proprio 
blitz contro la riforma delle pensioni da 
anni ferma in Parlamento per i conti
nui rinvìi chiesti dal socialdemocratici 
e dai democristiani. 

•Probabilmente la temperatura pre-
elettorale sta aumentando, e 11 polvero
ne sollevato sul problema delle pensioni 
sembra esserne un segno premonitore»: 
è stato questo il commento, ieri, di A-
driana Lodi, responsabile per il PCI del 
settore previdenziale. «Dopo tante as
senze parlamentari (quelle del ministro 
del Lavoro sono state sistematiche) e l 
lunghi silenzi, ora le iniziative sono di
ventate frenetiche — ha detto ancora 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 

Ignoto killer uccide a Parigi 
il vice-addetto militare USA 

Il tenente colonnello Charles Ray è stato assassinato ieri mattina con un colpo di pistola 
alla nuca - Un'oscura rivendicazione a Beirut - Duri commenti di Reagan e Haig 

PARIGI — Sgomento a Pari
gi per l'attentato che è costa
to la vita, ieri mattina, al vice 
addetto militare presso 1' 
Ambasciata degli Stati Uni
ti, 11 tenente colonnello Char
les R. Ray. L'ufficiale ameri
cano è stato ucciso con un 
colpo alla nuca da un ignoto 
sicario a due passi dal Con
solato Italiano, sul boule
vard Emile Auger. 

Il presidente Mitterrand e 
Il primo ministro Mauroy 
hanno stigmatizzato con dij-
re parole di Indignazione e 
condanna 11 vile assassinio. 

Mentre la polizia si mette
va In moto per dare la caccia 
al killer, nel buio totale di in
dizi, un dispaccio di agenzia 
da Beirut dava In serata no
tizia della rivendicazione 
dell'attentato da parte di un 

poco noto e forse fantomati
co gruppo che si definisce 
«Fazioni annate rivoluziona
rie libanesi». Un nome quasi 
Identico a quella «Fazione li
banese rivoluzionaria arma
ta* che aveva rivendicato la 
responsabilità del fallito at
tentato compiuto, sempre a 
Parigi nel novembre scorso, 
contro un altro diplomatico 
statunitense. L'incaricato d' 
affari della Ambasciata a-
mericana Christian Cha-
pman, sfuggì ai colpi di un 
killer che lo attendeva men
tre usciva di casa senza scor
ta. 

Anche l'uomo che ha ucci
so ieri Ray ha aspettato la 
sua vittima a poche decine di 
metri dall'abitazione di bou
levard Auger. Il tragitto 
compiuto a piedi dal vice ad

detto militare americano è 
stato di meno di cento metri 
per raggiungere la sua auto
mobile; 11 sicario che lo at
tendeva 11 vicino si è spostato 
al centro della strada, alle 
spalle di Ray, ha estratto 
una pistola, e gli ha esploso 
un unico colpo alla nuca uc
cidendolo sull'istante. I me
dici accorsi sul luogo, infatti, 
non hanno potuto che con
statare la morte di Ray. 

Le sequenze dell'attentato 
mortale contro Ray, secondo 
le prime rilevazioni degli in
quirenti, sono quindi presso
ché identiche a quelle «reci
tate* il 12 novembre scorso 
dal killer Isolato che tentò di 
uccidere l'incaricato d'affari 
americano. 

Chapman riuscì allora ad 
evitare i colpi sparati dal suo 

aggressore, riparandosi die
tro l'automobile di servizio 
che lo attendeva poco di
stante. 

Dopo quell'episodio, avve
nuto a pochi giorni di distan
za dallo scontro aereo tra Li
bia e Stati Uniti, la Casa 
Bianca aveva immediata
mente parlato di responsabi
lità libiche e di un «complot
to* che Tripoli avrebbe ordi
to contro i diplomatici ame
ricani nel mondo. Oggi, inve
ce, almeno da parte della 
Ambasciata americana a Pa
rigi, sembra regnare una 
maggiore discrezione. L'am
basciatore USA Galbright, 
fresco di nomina a Parigi, (e 
che proprio Ieri è stato rice
vuto a pranzo da Mitterrand) 

(Segue in ultima) 

Nel gelo che paralizza il gigante 
i mille volti inattesi dell'America 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - È il freddo 

f nù freddo che abbia colpito 
'America da cinquantanni 

in qua, dicono i meteorologi. 
So, precisano i giornali, solo 
107 anni fa sì ebbero tempe
rature più fredde. La discre
panza non deriva da enfasi 
giornalistica ma datla diffe
renza tra quello che potrem
mo chiamare il freddo scien
tifico e il freddo effettivo 
prodotto dal 'fattore vento 
gelato» che abbassa di 10. 20 
e perfino 30 gradi le tempe
rature già polari segnate da 

un termometro riparato dal 
sole in un'aria immobile. A 
Chicago, la metropoli più 
fredda d'America, la tempe
ratura diciamo cosi ufficiale 
è scesa a 35 sotto zero ma il 
massimo del freddo effettivo 
prodotto dalle raffiche gela
te provenienti dal Canada 
via Grandi Laghi è stato di 
57 gradi sotto zero. 

Le previsioni sono cupe. 
L'ondata di gelo continuerà 
certamente, dopo una breve 
attenuazione, per una setti
mana almeno, forse addirit
tura per un mese. Ma anche 

se non si avvereranno questi 
pronostici (che qui sono 
quanto mai precisi perché 
basati sulle osservazioni fat
te nella stratosfera dai satel
liti artificiali) il bilancio ha 
già le proporzioni di una ca
tastrofe nazionale: i morti 
sono 280, uccisi da ipotermia 
(cioè abbassamento letale 
della temperatura del cor
po), da attacchi di cuore e da 
incidenti provocati dal fred
do abnorme. A queste vitti
me $ì debbono aggiungere i 
78 americani penti nel disa
stro dell'aereo caduto nel 

Potomac quasi certamente 
perché appesantito dal 
ghiaccio formatosi sulla car
linga e sulle ali. 

Non ancora calcolabili e-
sattamente, ma certo gravi, i 
danni economici. Sono an
dati distrutti oltre V80% de
gli agrumi e l'intera produ
zione di ortaggi e verdura 
della Florida, la terra del sud 
che con le sue temperature 
caldo-umide anche d'inver-

Artfotto Coppola 
(Segue in ultimai 

Non sono 
in gioco 
solo le 

pensioni 
- Ignoriamo, al momen
to in cui scriviamo, se il 
cosiddetto vertice di mag
gioranza abbia preso delle 
decisioni, e quali esse sia
no, a proposito della rifor
ma previdenziale e delle 
questioni sollevate, da op
posti fronti, dal presiden
te dell'INPS e dal PSDI. È 
tuttavia certo che la vi
cenda pensionistica è de
stinata a dominare il 
campo del conflitto socia
le- e politico, qualunque 
cosa abbiano deciso lerse-
ra alcuni ministri e rap
presentanti di partito. Si 
tratta in realtà di un vero 
e proprio nodo politico di 
dimensione strategica, 
attinente al modello di re
lazioni sociali e al model
lo di Stato per i prossimi 
decenni. 

L'attuale sistema (e 
meglio sarebbe dire l'at
tuale congerie) previden-
zlale-asslstenziale è il ri
sultato di una complessa 
storia di lotte dal basso e 
di manovre dall'alto. 
Grande è stata la spinta 
alla giustizia e alla prote
zione che dal lavoro di
pendente si è man mano 
estesa all'universo socia
le. Non è un caso che la 
svolta storica rechi la da
ta del grande balzo ope
raio del lOSe-Va. Alla ba
se di essa vi erano due I-
dee semplici e grandi: la 
solidarietà verso le fasce 
deboli della società e la 
proiezione certa nell'età 
post-produttiva del titoli 
di godimento materiale 
acquisiti nel periodo lavo
rativo. Era cosi avviato 
un processo che, da un la
to, socializzava il diritto 
alla protezione vitale e, 
dall'altro, poneva nelle 
mani dello Stato una leva 
formidabile di distribu
zione del reddito e dunque 
di configurazione sociale 
delpaese. 

Che cosa ha turbato la 
progressione di questo 
processo verso I suol esiti 
logici, fino alla crisi at
tuale? Non può — é vero 
— essere sottovalutato 1* 
influsso deformante di fe
nomeni oggettivi generali 
quali l'esaurirsi del lungo 
ciclo espansivo dell'eco
nomia nazionale e l'insor
gere del fenomeno infla
zionistico che hanno ri
dotto I margini di espan
sione della spesa sociale e 
aiterato 11 suo meccani
smo di formazione. Si 
tratta di ragioni gravi che 
avrebbero negativamente 
influito anche nel caso 
che il nostro sistema pre
videnziale fosse Immune 
da pecche proprie. Ma 11 
fatto è che quel fattori og
gettivi stanno producen
do il massimo di danno 
perché agiscono su uno 
scenario previdenziale 
devastato dall'uso dissen
nato e politicamente gret
to dilla mano statale. 

Qui tocchiamo la que
stione politica di fondo. 
La variante italiana dello 
•Stato sociale*, ancorché 
tardiva rispetto ad altre e-
sperienze di paesi capita
listici sviluppati, ha risen
tito di un complesso scan
daloso di deformazioni 
assolutamente volontarie 
perché si è pensato di usa
re la grande occasione 
della leva pubblica a fini 
di consenso elettorale e di 
cllentelizzazlone di que
sto o quello strato sodale, 
di questa o quell'area dei 
paese. Ciò che doveva ser
vire a unificare social
mente e territorialmente 
Il paese è stato Invece ca
valcato còme uno stru
mento di differenziazione 
e di diaspora corporativa 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 


